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Café Royal, Marco Balzano, Einaudi

Dal Café Royal prima o poi ci passiamo tutti:  genitori e figli, donne indaffarate, coppie di amanti e
adolescenti spaesati. Davanti al bancone si srotolano relazioni da aggiustare e nuovi incontri, una galleria
degli  specchi  in  cui  ciascuno  può  sorprendersi  riflesso.  Come  spesso  accade  nelle  grandi  città,  i
personaggi  di  questo  imprevedibile  romanzo  corale  s’incrociano  ogni  giorno,  si  salutano,  a  volte  si
confidano e altre si ignorano. Forse non ne sono consapevoli, ma insieme formano una comunità. Marco
Balzano ha  scritto  un libro  fresco,  vivo,  incredibilmente  contemporaneo,  pieno di  snodi,  inciampi  e
possibilità. Storie che corrono a perdifiato, dove le traiettorie della vita s’intrecciano con i capricci del
destino: un bar di Milano come il centro del mondo. Via Marghera è una zona elegante e vivace di
Milano,  affacciata  su  un’infilata  di  negozi  e  boutique.  Le  giornate  nel  quartiere  scivolano  via  in  fretta:  la  gente
cammina, corre o si ferma al Café Royal. Federico è un medico di base disilluso, che durante la seconda ondata della
pandemia vorrebbe solo del tempo per sé; Serena combatte con il trascorrere degli anni e per non pensarci esce con le
amiche a mangiare il sushi, mentre sua figlia Noemi diventa ogni giorno più bella, cinica e indipendente; Giuliano è un
prete che sogna di tornare a fare il missionario in Africa; Ahmed è a Milano di passaggio e coglie l’occasione per
provare a riallacciare i rapporti con Barbara… Un filo invisibile li lega l’uno all’altro e li rende protagonisti o semplici
comparse della commedia umana che ogni giorno va in scena al Café Royal. 

Il dono, Paola Barbato, Piemme

È stato il  mio cuore.  Non sono stato io.» Con queste parole,  e un coltello insanguinato tra le mani,
l'uomo accoglie la polizia. Tutti lo conoscono, è un giornalista che si è sempre occupato di cronaca nera,
unica persona a cui molti criminali hanno deciso di rilasciare un'intervista. Un uomo integerrimo, calmo,
stimato. Che ora è diventato un brutale assassino. Un mostro. L'ispettrice Flavia Mariani è una donna
dura e intransigente, non ha molti amici ma nel suo lavoro è sempre stata una delle migliori, forse per
dimostrare al mondo, e anche a sé stessa, che una donna in polizia può valere più di un uomo. Quando va
a  trovare l'assassino nell'infermeria del carcere, è pronta ai comportamenti tipici di quelli come lui: il
silenzio, la menzogna, l'invenzione. Invece, la realtà che le viene restituita è esattamente quella che
hanno stabilito i primi rilievi: la modalità dell'aggressione, i tempi e i luoghi. Ma qualcosa non la convince. Perché parla
del proprio cuore come se fosse un'entità diversa da sé? E perché in casa sua ci sono segni di persecuzione e minacce?
La risposta, o almeno un primo indizio, è nella cassaforte dell'uomo, sotto forma di un foglio. L'uomo ha subito un
trapianto di cuore e il donatore è Valerio Felici, un serial killer che per anni aveva agito indisturbato, fino alla morte
accidentale. Solo mesi dopo, erano state rinvenute per caso le prove dei suoi crimini. A quanto pare troppo tardi per
impedire che il suo cuore continuasse a vivere nel corpo di un altro. E ne facesse a sua volta un assassino. Ma il cuore
non è il solo organo ad essere stato donato, e ora Flavia deve trovare gli altri. Per salvarli. O per fermarli. 

Le aquile della notte, Alice Basso, Garzanti

La  fuliggine  delle  fabbriche  lascia  il  posto  al  dolce  profilo  delle  colline  infiammate  dai  colori
dell'autunno. Mentre guarda il paesaggio che scorre dal finestrino del treno, Anita sa che ad attenderla
non  è  una  vacanza,  ma  una  trasferta  di  lavoro  per  la  rivista  di  gialli  «Saturnalia»,  in  compagnia
dell'immancabile  Sebastiano  Satta  Ascona.  Per  lei  è  così  raro  lasciare  Torino  che  tutto  le  sembra
meraviglioso. Inoltre è il periodo della vendemmia, il momento ideale per visitare le Langhe. Se non
fosse che, pochi giorni dopo il suo arrivo, il corpo di un ragazzo viene trovato al limitare del bosco. In
quel breve lasso di tempo, Anita ha scoperto che, insieme ad altri coraggiosi coetanei, il giovane faceva
parte di un gruppo scout, in segreta violazione dei divieti imposti dal regime. Anita rimane affascinata da
quella dimostrazione di carattere. E intanto, forse ispirata dal rosso del vino e dai mille volti di una terra ricca di
inaspettati misteri, si avvicina come mai accaduto prima a Sebastiano. Ma perdere il controllo è un rischio, soprattutto
se ci sono una verità da scoprire e la morte di un ragazzo a cui rendere giustizia. Anita è consapevole che solo le parole
dei suoi amati detective possono mostrarle la strada verso la verità. Anche se il coraggio di non fermarsi davanti a nulla
deve trovarlo dentro di sé. E ora ha bisogno di molto coraggio, perché i fili delle sue intuizioni la portano dove non
avrebbe mai immaginato. Anita è di nuovo qui e con lei i racconti gialli che hanno fatto la storia della letteratura. Sullo
sfondo dei vigneti incantevoli delle Langhe, la morte arriva puntuale, ma anche l'amore. Nessuno dei due in modo
semplice, questo ormai Anita l'ha capito. 



Un buon posto in cui fermarsi, Matteo Bussola, Einaudi

A volte la vita ci colpisce fino ad abbatterci. E se invece di rialzarci, provassimo a guardare il mondo con
gli occhi di chi è a terra? Forse proprio la resa può regalare un’inaspettata felicità. Dopo “Il rosmarino non
capisce l’inverno”, il nuovo commovente romanzo di Matteo Bussola. In pochi hanno saputo raccontare la
fragilità  maschile  senza  stereotipi,  senza  pregiudizi,  senza  vergogna.  Matteo  Bussola  sa  farlo  con
schiettezza e  umanità.  In  queste  pagine lancinanti  eppure  piene di  luce,  un uomo trova  il  coraggio di
disertare la propria esistenza e costruire un sogno. Un padre in neuropsichiatria con il figlio impara ad
accogliere la ferita di chi ha messo al mondo. Un anziano marito, prendendosi cura della moglie malata di
Alzheimer, si domanda che cosa rimanga di una relazione quando chi amiamo sparisce, anche se possiamo
ancora toccarlo. Un hikikomori che si è innamorato online vorrebbe incontrare chi è diventato per lui così importante,
ma la paura di  uscire lo imprigiona. Un bambino ubbidiente scopre la bellezza inattesa di  deludere le aspettative.
Incrinati,  piegati,  sconfitti,  capaci  però di  cercare  un senso,  di  intravederlo lì  dove mai  avrebbero  creduto,  questi
protagonisti trovano ognuno un modo personale, autentico, spudoratamente onesto, di rispondere alla domanda: «Che
cosa fa di un uomo un uomo? 

Che cosa fa la gente tutto il giorno? : racconti, Peter Cameron, Adelphi

Cosa fa la gente tutto il giorno? Nel mondo dei racconti di Peter Cameron, che assomiglia terribilmente al
nostro, cerca sé stessa, rimpiange qualcuno che ha perso, fa i conti con un perenne senso di inadeguatezza,
si sforza – spesso invano – di trovare un modo per comunicare con le persone vicine. Conduce una vita
ordinaria,  insomma,  che  però  d’un  tratto  può conoscere  una  svolta  spiazzante.  Accade all’uomo che
preferisce far credere alla moglie di avere una relazione anziché rivelarle che tiene un cane nascosto in un
ripostiglio, e che ogni notte esce per portarlo a spasso; alla giovane inquieta che scopre un inaspettato
alito di  calore domestico nel  più artefatto degli  ambienti:  un parco a tema per turisti;  ad adolescenti
invischiati nelle dinamiche disfunzionali degli adulti ma non ancora contaminati dalla loro ipocrisia; a
donne  che  si  aggirano  sole  in  case  diventate  di  colpo  gelide  e  vuote.  Nel  mondo  di  Peter  Cameron,  sospeso  in
un’atmosfera rarefatta e straniante, piccoli e grandi drammi familiari, amorosi, esistenziali si consumano in sordina,
mentre una vena sotterranea di dolore invade l’esistenza e finisce inesorabilmente per travolgerla e stravolgerla. Quanto
a  noi,  saremo accompagnati  a  lungo da  un  sottile  turbamento,  una  volta  chiuso  il  libro  –  e  dovremo arrenderci
all’evidenza che ancora una volta Cameron ci ha messi a nudo e raccontati, come solo lui sa fare. 

La casa delle voci, Donato Carrisi, TEA

Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua specializzazione è l'ipnosi e i suoi pazienti hanno
una cosa in comune: sono bambini. Spesso traumatizzati, segnati da eventi drammatici o in possesso di
informazioni importanti sepolte nella loro fragile memoria, di cui polizia e magistrati si servono per le
indagini. Pietro è il migliore di tutta Firenze, dove è conosciuto come l'addormentatore di bambini. Ma
quando  riceve  una  telefonata  dall'altro  capo  del  mondo  da  parte  di  una  collega  australiana  che  gli
raccomanda una paziente,  Pietro reagisce con perplessità e diffidenza. Perché Hanna Hall è un'adulta.
Hanna è tormentata da un ricordo vivido, ma che potrebbe non essere reale: un omicidio. E per capire se
quel frammento di memoria corrisponde alla verità o è un'illusione, ha disperato bisogno di Pietro Gerber.
Hanna è un'adulta oggi, ma quel ricordo risale alla sua infanzia. E Pietro dovrà aiutarla a far riemergere la bambina che
è ancora dentro di lei. Una bambina dai molti nomi, tenuta sempre lontana dagli estranei e che, con la sua famiglia,
viveva felice in un luogo incantato: la «casa delle voci». Quella bambina, a dieci anni, ha assistito a un omicidio. O
forse non ha semplicemente visto. Forse l'assassina è proprio lei. 

La banda dei carusi, Cristina Cassar Scalia, Einaudi

Una nuova indagine coinvolge il  vicequestore Vanina Guarrasi e la Squadra Mobile di Catania.  È un
piovoso pomeriggio di marzo quando Vanina riceve una telefonata da don Rosario Limoli che opera a San
Cristoforo, un difficile quartiere della città: sulla spiaggia della Playa è stato trovato il cadavere di un
ragazzo. Don Rosario lo conosce, si tratta di Thomas Ruscica, un giovane che il sacerdote era riuscito a
salvare dalla criminalità e tossicodipendenza. Thomas è stato ucciso con un proiettile alla testa ed è stato
trovato senza vita dalla sua fidanzata Emanuela Greco. Vanina si reca sul luogo del delitto per coordinare
le indagini insieme al collega della sezione Criminalità organizzata. La soluzione al caso sembra essere
piuttosto semplice e lineare: Thomas era un loro informatore e proprio per questo potrebbe essere stato
ucciso,  ma gli  indizi  portano  invece  verso  un’altra  pista,  verso  un  presunto  responsabile  che  nessuno  crede  però
colpevole. Per risolvere il caso Vanina ha bisogno dell’aiuto dei suoi collaboratori: a lei si uniscono Spanò, il collega
ufficiale, e Biagio Patanè, l’aiutante ufficioso e commissario ora in pensione. Ad avere un ruolo decisivo nello sviluppo



dell’inchiesta ci sono anche i “carusi”, i ragazzi di don Rosario, che hanno già aiutato la squadra in passato e che non
hanno alcuna intenzione di starsene zitti, determinati a scoprire la verità. “La banda dei carusi” è un romanzo poliziesco
coinvolgente,  scritto  dalle  mani  di  Cristina  Cassar  Scalia,  definita  “la  migliore  scrittrice  di  storie  di  poliziotte  in
circolazione”. 

4 insolite trame : racconti d'arte e di fantasia, Vio Cavrini, Persiani

Quattro  dipinti,  quattro  capolavori.  E  quattro  storie  che  emergono  dalle  opere  più  emblematiche  di
Leonardo da Vinci, Edward Hopper, Francisco Goya e Edvard Munch osservate con l'occhio stupito del
visionario. Il lettore viene incoraggiato a rivolgere ad esse uno sguardo non convenzionale, spogliandosi
dei vincoli dell'oggettività che la realtà reclama. Così, immagina l'autore di questi racconti, osservando le
opere con curiosità, si potrebbe andare oltre le scene e i personaggi rappresentati, per scoprire vicende e
segreti forse sfuggiti agli stessi artisti che li hanno dipinti. In un quadro, insomma, dietro le pennellate dei
maestri, potrebbe nascondersi qualcosa di più o di diverso da quanto appare? O pensiamo che le figure
che affiorano dalle tele di Caravaggio o di Velázquez siano solo un impasto di colori, per quanto sublime?
l'autore di questo libro è convinto di no: anche loro parlano, provano emozioni, gioiscono e soffrono. Proprio come noi
spettatori. E se per una volta fossimo benedetti dalla necessaria sensibilità, potrebbero raccontarci molto di più del
mondo e delle storie che hanno ispirato l'opera che li accoglie. E coinvolgerci in vicende straordinarie. Non è facile, ma
si può tentare e, a volte, riuscirci. O, almeno, questa è l'opinione di chi ha scritto queste storie che attraversano un
caleidoscopio di eventi storici e fantastici, di fatti autentici e inventati, in un riuscito equilibrio tra storia e finzione, tra
realtà e fantasia. 

La custode delle storie a lieto fine, Barbara Davis, Newton Compton

Lo scoppio della seconda guerra mondiale ha mandato in frantumi tutte le certezze di Soline Roussel. Per
generazioni la sua famiglia ha gestito con successo uno dei più esclusivi atelier di abiti da sposa di Parigi,
confezionando vestiti  da sogno.  Il  talento delle  Roussel  era in  grado di  rendere ogni  matrimonio una
magnifica fiaba, ma con l'orrore della guerra tutto è cambiato. E Soline, con il cuore spezzato, comincia a
temere che non tutte le storie si concludano con un lieto fine. Decenni dopo, mentre cerca di sfuggire al
dolore per una tragica perdita, Rory Grant scopre nella sua nuova galleria una scatola contenente alcune
lettere e un abito da sposa vintage, che sembra non essere mai stato indossato. Quando riesce a rintracciare
la proprietaria del  vestito, intenzionata a restituirlo,  non immagina che quell'incontro casuale potrebbe
essere  l'inizio  di  una  straordinaria  amicizia.  Perché  le  vite  di  Rory  e  Soline  sembrano  destinate  a
intrecciarsi e, forse, l'opportunità per riparare a un errore commesso anni prima potrebbe rappresentare il nuovo inizio
di cui entrambe hanno bisogno. Tutto accade per una ragione Nel periodo più buio della storia c'è ancora speranza per
un lieto fine? 

Il figlio del mago, Sandrone Dazieri, Rizzoli

Estate 1993. Da qualche mese il Vampa è in carcere accusato di essere il Mostro di Firenze, ma le morti
senza risposta non sono finite. Antonio, che a quindici anni ha appena ottenuto la licenza media, deve
crescere tutto  d’un colpo quando viene  ritrovato  il  cadavere del  padre  nel  suo camper  incendiato. Lo
chiamavano il mago, per via dei giochi di prestigio e degli oroscopi, ma chissà che non nascondesse più di
un segreto. Mentre l’afa invade i paesi e la luna illumina d’argento le colline svuotate, Antonio si mette alla
ricerca della verità. Tra le macerie del camper trova un mazzo di rose rosse, che pare una firma. Una a una,
crollano le sue certezze di ragazzo: entra in una spirale di perversione e misteri che mieterà altre vittime.
Con mano da maestro e ispirandosi alla cronaca di quegli anni, Dazieri ci racconta i delitti irrisolti di
allora, collaterali al caso epocale del Mostro. E ci accompagna in una vitalissima storia di formazione, straziante e
turbolenta. 

Colpo di ritorno, Giancarlo De Cataldo, Einaudi

L’omicidio di un personaggio imbarazzante semina il panico nella Roma che conta. Il caso va risolto
senza fare sconti ma con tatto, per evitare strumentalizzazioni. Quella vecchia volpe del procuratore non
ha dubbi: nessuno meglio del Pm Manrico Spinori, aristocratico capitolino con la passione della lirica,
può riuscirci. Il  Mago Narouz, al secolo Capomagli Giuseppe, viene trovato morto nella sua casa di
Trastevere.  L’uomo vendeva filtri  d’amore,  numeri  vincenti  e consigli  a una selezionatissima, fedele
clientela  di  gente  dello  spettacolo  e  politici.  Incaricato  delle  indagini,  Manrico  Spinori  ha  come
l’impressione di girare a vuoto, e talvolta perfino di essere manipolato. Poi, proprio quando la situazione



pare sul punto di sfuggirgli di mano, un suggerimento inaspettato gli permette di tirare i fili dell’ingarbugliata matassa.
A rimanere un groviglio, in compenso, sono le vite private di Manrico e dei membri della sua squadra, interamente
composta  da  donne.  Soprattutto  quella  dell’ispettora  Deborah  Cianchetti,  elemento  dal  pessimo  carattere  eppure
utilissimo se invece del fascino e del savoir-faire occorrono metodi più spicci. 

La condanna dei viventi, Marco De Franchi, Longanesi

Il bambino ritrovato nella notte sta nascondendo qualcosa. Fosco sostiene che è stato rapito ma è riuscito
a  scappare,  correndo  per  le  campagne  toscane.  Nessuno  gli  crede,  o  forse  nessuno  ha  provato  ad
ascoltarlo davvero. Io sì. E so che dentro il suo racconto si cela qualcosa di terribile. Qualcosa di più
grande di lui e, forse, anche di me. Ma cosa può essere? Soltanto quando un altro bambino scompare,
inizio a intravedere uno spiraglio per portare avanti la mia indagine. Fosco e Andrea vivono lontani, non
si  conoscono, non hanno nulla in comune. Tranne l'aspetto: sono identici,  potrebbero essere gemelli.
Andrea, però, non ricompare: sta a me trovarlo, stanare chi ha ucciso suo padre e l'ha portato via da sua
madre. Sta a me salvargli la vita. Ma da sola non ce la posso fare, ho bisogno di aiuto. L'unico a credere
in me è Fabio Costa,  un poliziotto reietto e dal passato oscuro, spedito al confino in un piccolo commissariato di
provincia. Mentre il numero delle vittime aumenta, e gli enigmi si fanno sempre più indecifrabili, capisco che l'artefice
di questi delitti risponde a un disegno superiore. La sua è un'ossessione morbosa, feroce, inarrestabile: trasformare le
proprie follie visionarie in violente realtà. In deliranti opere d'arte. Mi chiamo Valentina Medici, sono il più giovane
commissario del Servizio Centrale Operativo, e questa è la mia prima, vera indagine. E rischia di essere anche l'ultima
della mia vita. Perché nessuno può precipitare in un pozzo così nero, così profondo, e sperare di riemergerne indenne. 

Sorelle : una storia di Sara, Maurizio De Giovanni, Rizzoli

Teresa Pandolfi ha esagerato. Questo pensa chi l’ha rapita. La sfacciata, attraente bionda a capo dell’Unità
segreta dei Servizi deve essere messa a tacere. Prima di farla fuori, però, serve la certezza che non abbia
lasciato prove compromettenti per il loro sistema di potere. Intanto Sara è in crisi. Diverse come il giorno
e la notte, lei e Bionda sono amiche, colleghe, rivali.Più ancora: sorelle. Dal giorno in cui non le risponde
a un messaggio, Mora ha capito: Teresa è in pericolo di vita. Lei è disposta a qualsiasi cosa per salvarla,
con Viola, Pardo e persino Boris, il colossale Bovaro del Bernese. Al suo fianco la risorsa più preziosa,
l’ex agente Andrea Catapano, che con Bionda e Mora ha condiviso gli anni migliori. Così comincia una
forsennata corsa  contro  il  tempo.  Per  capire se esistono delle  prove,  unica merce di  scambio per  la
liberazione di Teresa, Sara dovrà scavare dentro tutto ciò che sa di lei. Tornare alle indagini di ieri, collegarle a quelle di
oggi. Ma dovrà soprattutto schiudere lo scrigno dei ricordi, anche i più minuti, all’apparenza insignificanti, che ognuno
di noi cela a propria insaputa in fondo al cuore. Lì in mezzo, Mora potrebbe indovinare la pista giusta, a cui arriverebbe
– in uno slancio dell’anima – soltanto una sorella. 

La trappola del pesce scimmia, Antonio Galeone, Bertoni

Trappola non sempre è qualcosa che ci cattura inaspettatamente attraverso un miraggio ingannevole. A
volte, pur sapendo a cosa andiamo incontro, siamo noi stessi a spingerci oltre i nostri limiti per metterci
alla  prova.Miriam,  tornata  sui  luoghi  della  zia  Valeria  –  a  distanza  di  tempo  dalla  sua  scomparsa
avvenuta in circostanze vaghe – viene a conoscenza dei profondi legami instaurati con alcuni nomadi di
una compagnia circense decaduta. Attratta, non senza una certa ritrosia, anche lei da quel mondo dal
passato mitico – tessuto di ombre e di contaminazioni – comincia pian piano, come aveva fatto sua zia, a
scoprire  inaspettati  passaggi  segreti  tra  dimensioni  e  culture  apparentemente  molto  distanti.  Valeria,
anche nell’assenza, continua a far sentire la sua presenza, testimoniando, in chi ci crede, come il tempo e
l’esperienza umana non procedono secondo una logica consequenziale, ma piuttosto seguendo un canone ciclico casuale
dove tutto è destinato a dissolversi e riapparire. 

Oro puro, Fabio Genovesi, Mondadori

Palos, Spagna, agosto 1492. Nuno ha sedici anni, ed è un granchio. O almeno questo è il soprannome che
gli  ha dato sua madre,  morta pochi mesi  prima, di  cui  Nuno conserva un ricordo che è dolore e luce
insieme.  Pur  vivendo sul  mare,  Nuno non ha mai  desiderato solcarlo,  e  preferisce guardarlo  restando
aggrappato alla terra, proprio come fanno i granchi. Finché, per una serie di circostanze tanto sfortunate
quanto casuali, deve imbarcarsi su una nave di cui ignora la destinazione. Si tratta della Santa María, a
bordo della quale Cristoforo Colombo scoprirà – per caso e per sbaglio – il Nuovo Mondo. Mentre Nuno si
renderà conto, lui che di navigazione non sa nulla, di condividere lo smarrimento coi suoi compagni molto



più esperti: tutti spaventati da quell'impresa folle e mai tentata prima. Avendo imparato dalla madre a leggere e scrivere,
Nuno diventa lo scrivano di Colombo, e trascorrendo ore ad ascoltarlo sente crescere l'entusiasmo per i grandi sogni di
questo imprevedibile esploratore visionario. Attraverso lo sguardo di Nuno, percorriamo il viaggio più importante della
storia dell'umanità: i giorni infiniti prima di avvistare terra, fino alla scoperta di un mondo nuovo, una nuova umanità,
una nuova, diversa possibilità di intendere la vita. In questo Paradiso Terrestre, Nuno imparerà quanta ferocia, quanta
avidità  possa  motivare  le  scelte  degli  uomini,  ma anche  la  forza  irresistibile  dell'amore,  che  lo  travolgerà  fino  a
sconvolgere i suoi giorni e le sue notti. In questo romanzo, Fabio Genovesi non solo ci racconta la navigazione di
Colombo come mai è stato fatto prima, ma ci cala dentro una grande avventura umana, esistenziale e sentimentale, che
si snoda attraverso imprese, amori, crudeltà spaventose e improvvise tenerezze, svelandoci come dietro la scoperta
occidentale delle Americhe si nascondano violenze, soprusi e malintesi, ma soprattutto l'insopprimibile, eterno istinto
degli uomini a prendere, consumare e distruggere tutto, persino se stessi. 

Le cose che ci salvano, Lorenza Gentile, Feltrinelli

Gea vive in un condominio sui Navigli di Milano e non oltrepassa mai i confini del suo quartiere. In un
mondo che sogna di  andare su Marte,  lei coltiva con amore il  suo “orticello”.  Ha ventisette anni e si
arrangia come tuttofare. Conserva in casa tutto ciò che prima o poi potrebbe servire perché non crede nei
supermercati e nel comprare, ma nel riciclare e dare nuova vita alle cose. E, fedele alla sua personale
“economia circolare di quartiere”, distribuisce in giro gli oggetti che aggiusta, oltre a pillole per lo spirito
sotto forma di poesie, biglietti, origami con citazioni. Vive sola, ma ha buoni amici: l’ottantenne pseudo-
portinaia del palazzo, un pensionato taciturno, l’energica donna che gestisce la tavola calda in fondo alla
strada, un tredicenne che sogna di diventare autista di corriera. Nessuno della sua età, perché Gea, nella sua
età, non ci si ritrova. Così come non si ritrova nel mondo. Forse perché è cresciuta in un posto sperduto, con un padre
ossessionato dalle catastrofi che la obbligava a prepararsi sempre al peggio? Cominceremo a scoprire il suo segreto
grazie al  Nuovo mondo,  una  vecchia  bottega di  rigattiere,  appartenuta un tempo alla  carismatica  Dorothy.  Quella
serranda  rossa  è  rimasta  abbassata  per  anni,  finché  all’improvviso  la  proprietà  è  stata  rilevata  da  un’agenzia
immobiliare,  che  vuole  sgomberare  e  vendere  al  miglior  offerente.  Ma  se  non si  può  riparare  il  passato,  si  può
immaginare un nuovo futuro. Sarà questa la missione di Gea, la sua ragione di vita o forse proprio l’occasione per
costruirsela, una vita: salvare il negozio a ogni costo. Perché tutto ciò che salviamo finisce a sua volta per salvare noi. 

Storie  per  sognatori  :  racconti  che  cambiano  la  vita,  Irene  Giancaterino,
Dialoghi

Accade che la vita ci conduca su strade che mai avremmo immaginato, che ci portano lontano da noi stessi
e ci fanno perdere il senso di ciò che stiamo affrontando. Eppure a volte basta davvero poco per cambiare il
corso delle  cose.  I  personaggi  di  questi  racconti  vivono esistenze che non sono le  loro,  trascinati  dal
passato o da situazioni nelle quali non si riconoscono più. Questo finché non incontrano qualcosa sul loro
cammino, qualcosa che non si aspettavano e che risveglia dentro una nuova luce. Da quel momento nulla è
più come prima, ogni cosa appare diversa. Questo libro è per tutti coloro che hanno voglia di ricominciare
a sognare, a credere, a vivere davvero. 

Il manoscritto, Anne Holt, Einaudi

Un prezioso libro perduto, una giovane editor, un corpo sfigurato. E il ritorno della detective più celebre
del noir nordico, Hanne Wilhelmsen, alle prese con l’infido mondo dell’editoria. Per Hanne Wilhelmsen,
costretta da tempo in sedia a rotelle e da anni in uno stato di esilio autoimposto, le strade rese silenziose
dalla pandemia sono un dono. Oslo è di nuovo la sua città. Così quando l’agente Henrik Holme le chiede
aiuto per un caso – una donna è stata ritrovata nuda nel bagagliaio di un’auto, il  corpo intatto, il viso
irriconoscibile – Hanne accetta. Nel frattempo la giovane editor Ebba Braut deve rintracciare l’inestimabile
manoscritto perduto dell’autrice più celebre e venduta del Paese. E anche lei finisce per rivolgersi a Hanne
Wilhelmsen, che ha recentemente proposto il suo primo romanzo poliziesco alla sua casa editrice. Così,
proprio mentre il  mondo si ripiega su sé stesso, Hanne torna alla vita,  e a quel  che sa fare meglio di
chiunque altro: indagare. E scoprire i colpevoli. 



I patrioti, Sana Krasikov, Fazi

La ventitreenne americana Florence Fein, figlia di genitori ebrei e nipote di una donna russa, è da sempre
affascinata  dal  mondo  sovietico.  La  Grande  Depressione  ha  colpito  gli  Stati  Uniti  e  lei,  idealista  e
nauseata dalle contraddizioni del proprio paese, decide di lasciare New York per trasferirsi nella terra
d’origine della nonna, inseguendo il sogno socialista e la promessa di un amore oltreoceano. Una volta
giunta a destinazione, però, le speranze svaniscono una dopo l'altra, la ragazza si trova faccia a faccia con
la brutalità di un regime sempre più opprimente e rimane presto bloccata in un paese da cui non può
fuggire. Molti anni dopo, il figlio di Florence, Julian. emigra di nuovo verso gli Stati Uniti, anche se il suo
lavoro nell’industria petrolifera lo porta frequentemente a Mosca. Gran parte della vita della madre gli è
stata tenuta nascosta e, quando viene a sapere che il fascicolo del kob su di lei è stato aperto, organizza un viaggio
d’affari per scoprire tutta la verità. Ma il cerchio non si è ancora chiuso: per chiuderlo definitivamente Julian dovrà
anche convincere suo figlio, l’ostinato Lenny, che nel frattempo sta cercando di fare fortuna nella spietata Russia di
Putin, a tornare a casa. 

Sorelle, Daisy Johnson, Fazi 

Raina non vede l'ora che arrivi  una sorellina ma quando finalmente nasce Amara le cose non vanno
esattamente come sperava. Amara è tanto carina quanto irascibile e scontrosa, e spesso preferisce giocare
da sola. Il loro rapporto è difficile e burrascoso, e tale rimane con il passare degli anni.  Un'estate partono
per un lungo viaggio in auto con la mamma e il fratellino piccolo, ultimo arrivato in famiglia. Soliti litigi,
musi lunghi, ripicche, ma presto capiscono che qualcosa non va fra i loro genitori. È arrivato il momento
di  fare  squadra...  dopotutto,  sono  sorelle!  Raina  Telgemeier  ci  mostra  con  dolcezza  e  grande  senso
dell'umorismo la storia del difficile rapporto tra due sorelle. Durante il lungo viaggio in auto, emergono
conflitti, incomprensioni, rivalità, e alla fine una inaspettata solidarietà. 

Il figlio sbagliato, Camilla Läckberg, Marsilio

A Fjällbacka è arrivato l’autunno e una fitta nebbia grigia si rifiuta di mollare la stretta sulla costa. Anche
se la maggior parte dei turisti  è già andata via, in paese sono in corso i preparativi per un’importante
mostra fotografica: Rolf Stenklo, noto artista dello scatto, sta per esporre le sue opere più personali, e la
curiosità per cosa svelerà l’allestimento è grande. Ma quando mancano solo due giorni all’inaugurazione,
qualcuno entra nella galleria e lo uccide. Poco dopo, anche la casa del celebre scrittore Henning Bauer,
candidato  al  premio Nobel  per  la  letteratura  in  pieno  blocco  creativo,  è  sconvolta  da  un’aggressione
brutale. Difficile non pensare che i crimini siano in qualche modo legati. Tanto più che i due uomini si
conoscevano bene, essendo entrambi tra i fondatori del Blanche, un club culturale aperto a un ristretto
numero di prescelti. Luogo di potere e contatti necessari a farsi strada nel cangiante mondo delle arti, il Blanche è una
tappa obbligata per chiunque sulla scena svedese voglia ottenere fama e visibilità con un romanzo, una raccolta di
poesie o un’installazione. Mentre le indagini di Patrik Hedström e della sua squadra procedono a fatica, Erica è alle
prese  con  un  nuovo  libro.  E  nelle  sue  ricerche  su  un  caso  di  omicidio  che  risale  al  1980,  riesce  a  trovare  un
collegamento proprio con il Blanche e le persone coinvolte negli eventi che hanno di recente scosso Fjällbacka. A
riprova che l’eco delle menzogne risuona sempre a lungo. 

Qualcosa resta, Alessandro Mari, Feltrinelli

Pedro ha un sospetto, una speranza, forse una fede: crede che il suo cane Lobo sia capace di fiutare la
morte. E con un talento così, pensa, si potrebbe davvero impedire che muoiano le persone a cui vogliamo
bene. Che muoiano troppo presto, almeno. Invece, ad andarsene anzitempo per un infarto è proprio Ida, la
sua compagna, e lui si convince di averle “rotto il cuore”. Pedro e Ida si erano conosciuti nella clinica
veterinaria di Aridosa, città speciale sorta dalle macerie di un borgo grazie alla volontà e all’ingegno della
Professora: un luogo dove i vecchi possono andare incontro alla fine con dignità e dove immigrati e
seconde generazioni, accudendo loro, intanto reinventano l’Italia e la vita. A Ida, veterinaria di Aridosa,
Pedro aveva confidato la sensazione che i problemi di salute di Lobo fossero, in realtà, segnali del suo
straordinario talento. E adesso che Ida è morta, Pedro si colpevolizza e si dispera: non avendo saputo leggere i segnali
mandati da Lobo, non è riuscito a salvarla. Ma col tempo – anche grazie al fratello di Ida che di questa storia è la voce
narrante – Pedro capisce che Lobo non è attratto dall’odore della morte, ma da quello del bene che compiono certe
persone:  dal  buono che  si  lasciano  dietro,  magari  senza  accorgersene.  E  allora  da  Aridosa,  inseguendo la  scia  di
quest’odore di buono, Pedro e Lobo iniziano un viaggio che è un’indagine nel sentimento del mondo: perché l’amore, in
fondo, è un odore. Dopo sei anni di silenzio, Alessandro Mari torna alla narrativa con una scrittura simbolica e al tempo
stesso concretissima. A passi lievi, con umorismo e tenerezza, con realismo e poesia, si muove in ciò di cui più importa



agli esseri umani e alla letteratura: l’amore, la morte, la forza benefica che viene dalla capacità di immaginare qualcosa
che magari non si vede, sì, ma si sente eccome. 

E il Rosso intonò una canzone, Francesco Marchi, Scatole Parlanti

Marco è un giovane agente di polizia. Entusiasta del suo lavoro, nell'autunno del 1979 viene assegnato
alla digos della Questura di Milano dove si scontrerà con gli anni più duri e sanguinosi della lotta al
terrorismo.  Durante  un  servizio  un  suo  collega  viene  colpito  mortalmente  e  Marco  ha  un  attimo
d'indecisione, così gli assassini riescono a fuggire. La ricerca dei responsabili dell'omicidio s'intreccia con
le vicende personali  dei  protagonisti:  il  Rosso,  Dracula,  Sergio,  Ciro,  Nicola,  Salvatore  e  il  vecchio
Arturo, mentre sarà la bomba alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980 che obbligherà Marco e i suoi
colleghi a riflettere sul  proprio lavoro. La strage è di  Stato,  dicono tutti,  mentre loro quello Stato lo
difendono; nulla appare ormai certo. Un punto di osservazione particolare e personale, attraverso le voci
di poliziotti e terroristi, sugli anni di piombo, una delle pagine più drammatiche della storia italiana. 

La rivolta delle Cariatidi, Petros Markaris, La nave di Teseo

Kostas Charitos è stato promosso direttore delle forze di  polizia dell  Attica.  Un grande traguardo da
festeggiare  con  parenti,  colleghi  e  amici.  Appena assunto  il  ruolo il  suo  primo compito è  quello  di
garantire la sicurezza di un gruppo di ricchi investitori stranieri che sta per arrivare in Grecia. Il  loro
scopo è quello di reinventare l antica repubblica ateniese, che sostengono essere l unico sistema politico
adatto al  mondo di  oggi,  e al  contempo investire  nel  paese.  I  facoltosi  magnati  vengono accolti  con
entusiasmo e interesse, ma non tutti li vedono di buon occhio. Delle giovani, che si fanno chiamare le
Cariatidi,  non si  fidano e temono che,  dietro agli  sbandierati  buoni  propositi,  si  nasconda ben altro.
Catturando l attenzione grazie ad alcune clamorose proteste, riescono a organizzare una campagna contro
gli investitori che, poco dopo, abbandonano il paese, sostenendo di non sentirsi più i benvenuti. Il malcontento dilaga
rapidamente tra la popolazione, che imputa alle Cariatidi la fuga dei ricchi ospiti e la perdita delle possibilità di crescita
economica che portavano con loro. Le conseguenze saranno tragiche: una delle ragazze viene ammazzata sotto casa, ma
potrebbe non essere l unica vittima. Anche le altre sono in pericolo. Toccherà a Charitos affiancato dalla commissaria
Antigone Ferleki, nuovo capo della squadra omicidi affrontare l indagine e risolvere i molti punti oscuri della vicenda,
mentre cerca di adeguarsi al nuovo incarico e di gestire anche la vita privata, le preoccupazioni e le gioie che la sua
famiglia allargata gli dà, in un Atene che cambia e si trasforma rimanendo, nel profondo, sempre se stessa. 

Luna rossa, Jo Nesbø, Einaudi

«Harry abbassò lo sguardo sulla carta di credito. Conto svuotato. Missione compiuta: bersi tutto quanto.
Niente  soldi,  niente  giorni,  niente  futuro.  Alla  pensione,  sotto  il  materasso,  c’era  la  vecchia  Beretta
comprata dal senzatetto. Aveva tre proiettili. Restava da capire se avrebbe avuto abbastanza fegato per
farla finita». Un amico spacciatore di coca, uno sbirro corrotto e uno psicologo malato di cancro. È questa
la squadra che Harry Hole è riuscito a mettere insieme. E chissà se ce la farà a salvarlo dal precipizio.
Senza più un ruolo nella polizia, Harry è a Los Angeles al preciso scopo di ammazzarsi di alcol. Ma
Lucille, una vecchia attrice che ha sottratto alla furia di un cartello della droga, gli ha offerto un posto in
cui stare, un po' di amicizia e dei vestiti decenti. Nel frattempo, a Oslo, un immobiliarista sospettato di
aver ucciso due ragazze lo cerca come investigatore privato. Harry rifiuta, non è più il leggendario detective di un
tempo. Ma quando il cartello prende Lucille in ostaggio, il solo modo per tirar su i soldi del riscatto è riunire una
squadra di reietti come lui e accettare l'incarico. 

Il pesatore di anime, Olivier Norek, Rizzoli 

Saint-Pierre-et-Miquelon è un minuscolo arcipelago punteggiato di casette colorate al largo della costa
del Canada, una sconosciuta appendice di Francia ai confini del mondo che, all'inizio dell'estate, quando i
merluzzi attraversano le sue acque, viene inghiottita dalle nebbie. Un luogo ottimo per sondare, sotto i
silenzi della neve e il fruscio del vento, le anime degli uomini. Assegnato al programma per la protezione
dei collaboratori di giustizia, nella sua residenza-fortezza a picco sull'oceano il capitano Victor Coste
esamina i potenziali candidati, per lo più ceffi da galera della specie peggiore, e decide se accordare loro
una nuova chance o rispedirli in cella. Ma quando da Parigi arriva sull'isola una ragazza di nome Anna,
sopravvissuta a un serial killer che opera indisturbato da dieci anni, il metodo di Coste deve cambiare.
Mentre il capitano tenta di stabilire un rapporto confidenziale con questa giovane donna ferita, dal fascino equivoco e
dallo sguardo ipnotico, a offuscare ogni cosa,  certezze comprese,  scendono puntuali  le nebbie,  tra le più dense al
mondo, e quello che sembrava un rifugio sicuro e inaccessibile diventa una trappola infernale. Il pesatore di anime, con



cui Olivier Norek ha definitivamente conquistato il pubblico francese, è un'immersione in un microcosmo ignoto, dove
tra le brume spunta il volto di un protagonista indimenticabile, poliziotto di vecchia data, uomo consumato eppure
capace ancora di far brillare i suoi occhi. 

A casa di donna Mussolini, Cristina Petit, Alberto Szegö, Solferino

Lajos è un colto ingegnere ebreo ungherese, trasferito a Roma. Maria è una giovane italiana cattolica,
dalle forti passioni sociali e politiche. La loro storia d'amore, che sboccia negli anni Trenta, è già di per sé
una sfida al destino, in un Paese in cui il  matrimonio tra persone di nazionalità e religioni diverse è
complicato. Ancor di più lo è sotto il fascismo: con l'inizio delle persecuzioni contro gli ebrei la loro
quotidianità  di  famiglia  borghese  e  benestante,  costruita  con  impegno  a  Forlì,  si  sgretola  con
impressionante rapidità. Mentre il regime dà un giro di vite dopo l'altro, Lajos perde la cittadinanza, il
lavoro, infine rischia di perdere la libertà e la vita ed è costretto a fuggire insieme alla moglie e ai tre figli
di  cui  uno gravemente  malato.  Nella  solidale  Romagna,  la  rete  del  soccorso  li  indirizza  presso  una
signora generosa, Edvige Mancini, che abita in una grande casa nel paese di Premilcuore. Solo che la signora non sa che
sono ebrei. E gli Szegö non sanno che il cognome da nubile di quella donna così gentile è Mussolini: è la sorella del
Duce e ospita, al piano superiore, anche un comando tedesco. L'esistenza di Lajos e Maria e dei loro bambini si fa, se
possibile, ancora più pericolosa e incerta. E la guerra non accenna a finire. Ottant'anni dopo i fatti, a narrare questa
storia incredibile su una panchina vicino a casa è uno di quei tre bambini, Alberto Szegö. Dal suo incontro fortuito con
Cristina Petit nasceranno un'amicizia sincera e questo racconto vero dal  passo di  romanzo, che intreccia storia del
Novecento e lessico famigliare, tragedia e speranza: un'avventura nel tempo e nella memoria. 

Colpo grosso ai frigoriferi milanesi, Francesco Recami, Sellerio

Il Solista del mitra prepara un colpo grosso, l'obiettivo sono i Frigoriferi Milanesi, l'intricato sistema di
caveau a prova di  furto, l'antica Fabbrica del  Ghiaccio.  Complici  sono Il  Piero,  Faccia d'Angelo, La
Miciona, La Piccerella, Il René, La Mantide. Il malloppo è qualcosa di estremamente prezioso, di losca
provenienza, in ballo c'è anche una vendetta. Nel frattempo alla Casa di ringhiera la vita continua al
solito, litigiosa, pettegola e malignetta. La falsa invalida, signorina Mattei-Ferri, ha deciso di cambiare
atteggiamento e rendersi più amabile con i vicini, soprattutto i nuovi; il pensionato Amedeo Consonni si
dedica al nipotino Enrico, dopo aver superato una profonda depressione; la professoressa Angela, dal
buen retiro di Camogli, non perde di vista affetti e affari; il vecchio Luis De Angelis continua ad accudire
paranoicamente la sua automobile, adesso una Maserati. E così via, tutti ostili tra loro, estranei, eppure legati gli uni agli
altri come nella Finestra sul cortile. Però ci sono delle novità. Un gruppo allegro di studentesse di Fashion, venute dalla
provincia più opulenta ad addentare la metropoli; e due nuove coppie di ricchi inquilini, a testimoniare che anche la
Casa di  ringhiera si  gentrifica.  E proprio da Camilla,  la  bella  amante dell'architetto Sommariva,  si  viene a sapere
qualcosa di Yutta, la venere tedesca che, dopo aver ammaliato tutti, era sparita con una fortuna e in barba al pensionato
Consonni. La notizia fa ripiombare la Casa di ringhiera in una scalcagnata ed esagerata avventura. In questa nuova
puntata della serie fortunata in cui un intero caseggiato assume personalità entro una cornice comico criminale, mosso
da un'animazione farsesca, l'autore Francesco Recami sollecita il lettore a riflettere su cosa sia in realtà l'intrattenimento
letterario. Un tema drammatico e surreale entra nella scena: che tipo di vita è quella dei personaggi di un romanzo? 

Freddo nelle ossa, Kathy Reichs, Rizzoli

Da quando sua figlia ha lasciato l’esercito per tornare a vivere a Charlotte, North Carolina, tutto ciò che
l’antropologa forense Temperance Brennan desidera è godersi un po’ di tranquillità. Ma il destino bussa
ancora  alla  sua  porta  una  sera  di  gennaio,  quando  sull’uscio  di  casa  trova  un  pacco  dal  contenuto
scioccante: un occhio umano, infilzato su uno spillone come un insetto. Nel bianco dell’orbita sono state
incise delle coordinate geografiche, che conducono ad altri resti umani, questa volta rinvenuti nel terreno
di proprietà di un collegio cattolico. Nel frattempo, in un bosco non distante dal collegio, la polizia ha
scoperto un cadavere, congelato e penzolante dal ramo di un albero. Tutte le scene del crimine hanno
delle analogie con alcuni vecchi casi seguiti da Tempe, forse troppe perché le si possa derubricare a
coincidenze: l’impressione è che l’assassino stia mandando un messaggio proprio a lei. La scia di sangue si allunga,
consolidando i sospetti di Temperance, che per questa nuova indagine può contare sull’aiuto di due vecchie conoscenze:
il suo ex, Andrew Ryan, diventato detective privato, e l’agente in pensione Erskine “Skinny” Slidell, maestro di humour
nero. Ma il loro intervento non basterà a evitare il peggio. Quando la figlia sparirà nel nulla, Tempe sarà costretta a
guardare negli occhi il proprio passato e ad affrontare da sola un incubo feroce. 



Lieto fine, Isaac Rosa, Einaudi

Una storia  d'amore  raccontata  al  contrario:  dalla  fine  all'inizio.  Partendo dai  tradimenti,  le  bugie,  le
difficoltà,  la  nascita  delle  figlie,  il  matrimonio,  l'incanto  dell'innamoramento,  via  via  fino  al  primo
incontro, al primo sguardo, alla scintilla. Paradossalmente, al finale felice di una storia che il lieto fine
non ha. Antonio e Ángela stanno insieme da tredici  anni, ne hanno poco più di quaranta, hanno due
bambine piccole, vivono nella costosissima Madrid e lavorano entrambi nel settore culturale. Iniziando
dal  finale,  e  cioè  dalla  loro  separazione,  Isaac  Rosa  ripercorre  in  un  lento  rewind il  loro  rapporto,
registrandone, come un implacabile sismografo, l’euforia, la stanchezza, le vette, i fallimenti, e allo stesso
tempo le vibrazioni più recondite e inconfessabili. Un’autopsia incessante dei desideri, delle aspettative e
degli errori di una relazione amorosa, in cui emergono risentimenti e incomprensioni. Ma anche una galleria di momenti
felici. (Fonte editore) 

Madre d'ossa, Ilaria Tuti, Longanesi

Teresa Battaglia ha davvero perso la sfida più grande di tutte? Quella con la sua memoria, contro il suo
corpo e la malattia che le ha annebbiato la mente? Tutto lo fa ritenere. È questo che pensano i suoi colleghi,
le persone che le vogliono bene, chi le sta intorno. È questo che crede anche Massimo Marini quando, dopo
aver ricevuto una chiamata anonima, si precipita in mezzo alle montagne. Dove il bosco più fitto cede il
passo all'acqua gelida di lago, qualcosa di enigmatico e terribile è accaduto. Ed è lì che Massimo vede
Teresa. Le guance sporche di sangue, lo sguardo smarrito e tra le braccia il cadavere di un ragazzo. Chi era
quel giovane? E perché Teresa è lì con lui? Massimo non ha risposte, solo dubbi. Sa, però, che la scena di
un crimine è l'ultimo posto in cui dovrebbe trovarsi il commissario Battaglia. Teresa ha irreparabilmente
alterato il luogo del ritrovamento e inquinato gli indizi. Ma forse non è davvero così che stanno le cose...

Nulla  si  distrugge  :  un'avventura  del  commissario  Bordelli,  Marco  Vichi,
Guanda

Siamo alla fine di aprile del 1970 e il commissario Bordelli, ormai in pensione, può dedicarsi a un caso
riaperto di recente, un'indagine mai risolta che lo tormenta da molti anni. Si tratta dell'assassinio del figlio
di un noto fascista avvenuto nel 1947, che nel clima irrequieto del Dopoguerra era stato frettolosamente
archiviato.Mentre, con l'aiuto del vice commissario, Bordelli scava nel passato alla ricerca della verità,
sulla montagna pistoiese la Pubblica Sicurezza sta scandagliando il bosco in una frenetica lotta contro il
tempo e una brutta faccenda tornerà alla luce. Come se non bastasse, un vecchio amico che più di dieci
anni prima era scomparso nel nulla ricompare all'improvviso, facendo affiorare alla memoria di Bordelli il
ricordo di una vicenda complessa e dolorosa. Perché nelle nostre vite fatte di carne e racconti, nulla si
distrugge... 

Una sera tra amici a Jinbocho, Satoshi Yagisawa, Feltrinelli

Tokyo. A Jinbocho, nel quartiere di librerie più grande del mondo, i giorni scorrono tranquilli. Nei vicoli
lontano dal traffico, la gente passeggia curiosa tra centinaia di librerie, tutte diverse. Fumetti, cinema,
libricini del periodo Tokugawa e perfino gatti: ce n’è per tutti i gusti, per la gioia dei lettori. Alla libreria
Morisaki, un piccolo negozio a gestione familiare specializzato in letteratura giapponese moderna, pile di
libri affollano gli scaffali fino a invadere ogni angolo del pavimento e, quando la campanella sopra la
porta segnala l’arrivo di  un cliente,  dalla  stanza al  piano superiore fa capolino il  proprietario,  lo zio
Satoru. Di recente, ad aiutarlo c’è la moglie Momoko, ma spesso si unisce anche la nipote Takako, nei
momenti liberi dal suo lavoro. Per l’anniversario di matrimonio di Satoru e Momoko, la ragazza regala
loro un viaggio romantico. Satoru è preoccupato per il negozio, ma lei si impegna a sostituirlo e a trasferirsi nella stanza
sopra la libreria, come aveva già fatto in passato. Tornare a immergersi nell’atmosfera fuori dal tempo di Jinbocho, con
il suo panorama variopinto di habitué e di visitatori, sarà la spinta che le ci voleva. Per la prima volta dopo molto tempo,
Takako è entusiasta della vita. Ma allora perché Satoru si comporta in modo così strano? E chi è la donna che lei
continua a vedere nel caffè in fondo alla strada? 

 


